
Documentare
I'amminisfcmzione

Il trasferimento in una nuoua sede ffie alla Biblioteca
del Consiglio regionale d,el Veneto l'occasione
per ridefinire il proprio ruolo
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di Giuseooe Terrolovoro e Antonio Donin

a necessi tà d i  t rasfer i re la
biblioteca del Consiglio re-
gionale in una nuova sede

ha offerto l'opportunità di ridefini-
re, in uno studio specifico, i com-
piti e I 'organizzazione dei servizi
di documentazione interni all'ente
al fine di renderli sempre più ade-
renti alle reali esigenze dei vati
profili d'ufenza.
Il corretto trattamento dell'informa-
zione messa a disposizione delle
strutture consiliari richiede che es-
sa circoli secondo flussi ben preci-
si e venga gestita da un organismo
dedicato esclusivamente a questo
compi to,  ar t ico lato in  funzione
delle fonti da analizzare e dei ser-
vizi che si intendono erogare.
Si è proposto quindi un centro di
documentazione fortemente sPe-
cializzafo (sia negli strumenti ope-
rativi che nella dotazione dei ma-
teriali bibliografici) cap^ce di inte-
grare fonti informative di varia
provenienza e res ident i  su suP-
porti documentali diversi.
La specificità dei compiti svolti dai
sewizr interni di analisi, gestione,
recupero e diffusione delle infor-
mazioni favorisce l'evoluzione del-
le attuali strutture in un centro di
documentazione in grado di ren-
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dere  t raspa ren te  l ' accesso  a l l e
informazioni e di rapportarsi, in
modo diretto, alle altre strutture
amministrative agenti sul territorio
regionale (uffici della Giunta re-
gionale ed organi ad essa collega-
ti. Comuni. Province).
Per redigere il piano di riorganiz-
zazione della struttura si è ritenu-
to opportuno, innanzitutto, defi-
nirne il ruolo partendo dall'identi-
ficazione degli utenti e dall'analisi
del loro fabbisogno informativi.
Successivamente s i  sono indiv i -
duate le fonti necessaie a soddt-
sfare le esigenze conoscitive delle
fasce d 'utenza.  La selez ione dei
materiali documentali ritenuti per-
tinenti per i vari profili ha consen-
tito di delineare i servizi da forni-
re e di stabilire una griglia di prio-
rità oer la loro attivazioîe. A fron-
te dèi servizi all 'utenza si sono
quindi definite le attività necessa-
r ie  a l la  loro erogazione e s i  sono
sommariamente descritte le proce-
dure operative da .seguire per cia-
scuna di esse. Infine sono state in-
dividuate le funzioni del sistema
informativo necessarie alla realiz-
zazione delle varie attività. La me-
todo log ia  segu i t a  ne l l a  s tesu ra
dello studio è sintetizzata nella

Fig.  1 e può serv i re come l inea
guida anche per  1o sv i lupPo di
realtà bibliotecarie similari. La let-
tura sinottica dello schema con-
sente d i  rapportate,  a f ronte d i
ogni servizio, le attività necessarie
per renderlo operativo ed i corri-
spondenti moduli del sistema in-
formativo documentale.

Utenza

Il Consiglio regionale ha bisogno,
per svolgere le sue molteplici atti-
vità istituzionali, di una notevole
quant i tà  d i  in formazioni  r iguar-
danti le componenti produttive,
sociali e culturali attive sul territo-
r io ,  nonché d i  conoscere i l  qua-

dro normativo, nazionale ed euro-
Deo. connesso alle materie di inte-
iesse regionale. L'obiettivo princi-
pale del centro di documentazio-
ne  de l  Cons ig l i o  reg iona le  de l
Veneto è quindi quello di costitui-
re una base informativa caPace di
sostenere i processi decisionali e
pianificatori dell'ente. In particola-
re nel corso dell ' i ter legislativo è
necessario disporre di diversi pro-

dot t i  documental i  ( l ibr i ,  r iv is te,
dossier di documentazione, testi
di legge) ai quali possano attinge-
re i vari soggetti interessati al pro-

cesso di Îormazione dell'atto, co-
me ad esempio i consiglieri regio-
na l i ,  i  g rupp i  e  1e  commiss ion i
consiliari.
Le peculiarità del patrimonio do-
cumentario posseduto dal centro
vanno v alot izzate consentendone
I 'accesso anche ad un pubbl ico
qualif icato di utenti esterni, con
particolare attenzione agli altri en-
ti pubblici, ai professionisti ed ai
ricercatori operanti nell'ambito del
diritto e degli studi economico-so-
ciali. Considerati il ruolo e la col-
locazione del  centro,  è prev is ta
anche I'atlivazíone di una funzio-
ne d'informazione al cittadino. in
modo da poter stabilire un filo di-
retto di comunicazione tra PoPo-
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Iazione ed istituzioni. Si pensa, in
questo caso, alla creazione di uno
sportello telematico che diffonda
inîormazioni di carattere generale
sulla struttura amministrativa della
Regione Veneto, sulle sedute e sul-
le attività del Consiglio regionale.

Fonti

Per quanto sopra esposto, il cam-
po d ' in tervento d i  una st rut tura
documentale come quella del Con-
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siglio regionale si apre al settore
giuridico-legislativo e comprende
gl i  ambi t i  d isc ip l inar i  legat i  a l lo
sviluppo economico, sociale e cul-
turale della Regione Veneto.
Presso il centro di documentazio-
ne sono pertanto disponibili: testi
di legge statali e regionali, proget-
ti di legge regionali, atti parlamen-
tari di Camera e Senato, giurispru-
denza. dottrina. commenti a sen-
tenze ed a test i  d i  legge,  mono-
grafie su argomenti di interesse
regionale,  raccol te d i  per iodic i ,

{ rigura t

bollettini di informazione, abstract
e bibliografie.
I diversi supporti sui quali sono
reperibili Ie informazioni richiedo-
no specifiche forme di trattamento
documentar io.  In  par t ico lare la
struttura è dotata di attrezzature
per la gestione dei supporti di t i-
po cartaceo, microfico, ottico, ma-
gnet ico.  Obiet t ivo del  centro è
che le varie fonti, anche residenti
su supporti diversi, possano esse-
re facilmente consultabili ed inte-
grabili tra loro, indipendentemen-
te dalla loro tipologia e localizza-
zione.
Per quanto non è posseduto dal
centro, sono attivabili dei collega-
menti per l 'accesso alle informa-
zioni dei cataloghi collettivi di or-
ganizzazioni presenti sul territorio
regionale,  come quel l i  de l le  b i -
blioteche dell'Università degli stu-
di di Padova e di Yenezia. Si ore-
vede inoltre di stipulare ,cco.di di
cooperazione per i l  prestito allo
scopo di migliorare le procedure
per la disponibilità dei documenti.
Analogamente è attivo lo scambio
di documenlazione prodotta dal
centro con le strutture omologhe
istituite presso gli altri Consigli re-
gionali.r

Servfui all'uterrza

Il centro di documentazione svol-
ge sia un ruolo di intermediazione
(catalogazione, classificazione, ste-
sura di bibliografie, abstract, bol-
lettini di informazione) tra le fonti
informative e gli utenti, sia di o-
rientamento nel reperimento (al-
I ' interno della struttura o presso
altre biblioteche) dei materiali do-
cumental i .  Per  raggiungere ta l i
obiettivi vengono aftivati una serie
di servizi che rispondono in ma-
niera adeguata alle esigenze del-
l'utenza.
Seruizio di consultazione li-
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braria: assistenza al lettore in tut-
te le fasi di ricerca e di consulta-
zione bibliografica.
Seruizio di consultazione bancbe
d.ati: ricerche effettuate, su richie-
sta dell'utente, attraverso l'interro-
gazione degli archivi elettronici
residenti su cd-rom o su banche
dati on line selezioflate tra quelle
di  in teresse g iur id ico.  economico
e sociale.
Seruizio di prestito librario: presti-
to di materiali bibliografici alle Îa-
sce di utenti espressamente auto-
rizzate dal regolamento, anche at-
traverso l' atfivazione del prestito
interbibliotecario.
Seruizio di informazione biblio-
grafica: pubblicazione di bollettini
per iodic i  contenent i  lo  spogl io
delle principali r iviste ed i riferi-
ment i  a l la  notmat iva d i  nuova
promulgazione nei settori di com-
peteîza regionale. Pubblicazione
di bollettini monografici contenen-
t i  abs t rac t  e  recens ion i  su  a rgo -
men t i  d i  pa r t i co la re  i n te resse .
Redazione d i  un cata logo del le
informazioni residenti sulle ban-
che dati consultabili presso il cen-
tro di documentazione.
Pubblicazione di monografie: re-
dazione d i  dossier  contenent i  i
document i  ( test i  d i  legge,  g iur i -
sprudenza,  dot t r ina,  ar t ico l i ,  b i -
bliografie, ricerche effettuate sulle
banche dat i )  concernent i  a tgo-
menti di vasto interesse ed atti-
nenti alle materie di competenza
regionale. I materiali documentali
orodotti dal centro sono distribuiti
àg l i  is t i tu t i  omologhi  del le  a l t re
Regioni ed agii enti pubblici che
ne lacc iano r ich iesta.
Seruizio di informazione al citta-
dino: dlffusione di informazioni di
caratfere generale sulle attività del
Consiglio attraverso la creazione
di uno sportello telematico (tipo

videotel). Le informazioni riguar-
dano i progetti di legge, i lavori
del Consiglio regionale, le inrziati-
ve ispettive,e di controllo, i testi
d i  leggi  e d i  regolament i ,  g l i  ar -
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chivi bibliografici.
Seruizio di consultazione telemati-
ca: le rnformazroni possedute dal
centro possono essete consultate
anche da altri enti tramite collega-
mento telematico alle banche dati
del Consiglio.
Seruizio di formazione, add.estra-
mento e assistenza: per sensibiliz-
zare gli utenti all'utrlizzo dei servi-
zi bibliografici e delle banche dati
vengono organizzate delle giorna-
te di presentazione delle loro po-
tenzialità informative. A questa fa-
se di informazione seguirà un mo-
mento formativo sull'uso dei mez-
zi e der prodotti documentali.

Attività

Per forn i re i  serv iz i  precedente-
mente elencati è necessario orga-
nizzare una serie di attività, la cui
operatività è pianificata in base al-
la disponibilità di personale, di ri-
sorse economiche e strumentali.
Attiuítà di trattamento biblioteco-
nomico.  Questa at t iv i tà  r iun isce
tutte le operazioni che consentono
alla biblioteca di avere un patrimo-
nio librario ordinato e di mettere a
disposiz ione del  pubbl ico degl i
schedari e degli indici elettronici
per accedere ai documenti. Le fun-
zioni, sia amministrative che pretta-
mente bibliografiche, vengono ge-
stite attraverso un programma di
automazione bibl iotecana.
Attiuità d.i documentazione 6tuan-
zata.  È suddiv isa in  due ambi t i
operativi: consultazione delle ban-
che dat i  res ident i  su cd-rom e
consultazione delle banche dati on
line. Per entrambi i settori è previ-
s ta l 'anal is i  e  la  selez ione del le
nuove banche dat i  immesse sul
mercato per valutarne I'eventuale
acquis iz ione nonché l 'aggiorna-
mento del catalogo delle informa-
zioni reperibili attraverso le ban-
che dati consultabil i presso la bi-
blioteca.
Atti uità redazionale. È un'attività

continuativa che consiste nel coor-
dinare e curare tutte le attività edi-
toriali del settore ed in particolare
lo spoglio delle riviste, la stesura
degli abstract e delle recensioni, Ia
segnalazione della normativa re-
gionale, nazionale ed europea di
interesse regionale. La produzione
di abstract e di recensioni si svol-
ge in  col laborazione con i  serv iz i
studi e ricerche del Consiglio re-
g ionale.  L 'at t iY i tà comporta,  nel
suo complesso, anche la produzio-
ne di lucidi, diapositive e materia-
le didattico di supporto all'attività
formativa ed informativa.
Attiuitò di sponello. Prevede la ge-
stione dei rapporti con il pubblico
per fornire informazioni, assistere
gli utenti nelle ricerche e recupe-
rare i documenti richiesti.
Attiuità cl.i riDroclwzione d'ocumen-
mte. È limiiata alla riprodu zione
fotostatica dei documenti che sia-
no legalmente duplicabili ed è ri-
volta agli utenti autorizzati dal re-
golamento interno.
Attiuità d.i formazione. E un'atti-
vità non continuativa che va Pro-
gîammata in base alle esigenze
dell'utenza ed ai carichi di lavoro
della struttura. Tale attività com-
porta anche la real izzazione del
mater ia le d idat t ico da met tere a
disposizione dei corsisti.

Sistema informativo

I l  centro, considerate le caratteri-
stiche peculiari delle informazioni
lrattate e diffuse, deve essere do-
tato di un sistema informativo do-
cumentale integrato in quello più
ampio del Consiglio regionale. Ta-
le sistema è organizzato per mo-
duli specialrzzati ed interconnessi,
in modo che i dati possano essere
scambiat i  e  t t l l izzat i  dal le  var ie
procedure. Per rendere omogenea
I'attività di ricerca e la presenta-
zione graÎrca dei dati selezionati,
si pensa alla creazione, per quan-
to possibile, di una interfaccia u-
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tente unica per tutte Ie interazioni
uomo-macchina: data entry, inter-
rogazione di banche dati, stampa
dei testi. Inoltre 1'architettura dei
sistema, di tipo client-server, deve
permettere I' aÍtivazione delle varie
procedure da ogni stazione di la-
voro. Nel seguito vengono descrit-
t i i  moduli operativi del Sistema
informativo documentale a sup-
porto delle attività svolte.
Modwlo di gestione bibliotecaria. È
compos to  da  una  p rocedu ra  d i
automazione bibliotecaria scelta
tra i software di mercato.
Mod,ulo di connessione alle ban-
che dati. Il collegamento alle ban-
che  da t i  es ie rne  è  d i  t i po  cen t ra -
hzza fo ,  cos ì  da  pe rme t te rne  l a
consultazione nel modo più sem-
plice possibile a tutti gli utenti del
Consiglio.
Modulo di archiuiazione. Per po-
t e r  d i s p o r r e .  i n  l i n e a .  d i  t u t t e  l e
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informazioni prodotte (recensioni,
bollettini, novità librarie) bisogna
acquisire un sistema di facile uti-
Iízzo per l'archiviazione e la ricer-
ca dei testi (information retrieval),
residente su un selver di rete.
Modulo cli editing e stanxpa. Per la
rea l i zzaz ione  de i  bo l l e t t i n i ,  de i
dossier di ricerca e del materiale
informativo è necessario disporre
di  uno st rumento d i  edi tor ia  da
tavolo che permetta di elaborare
1a presentazione grafica dei testi.
Modulo di consultazione banche
dati regional1. È un punto cardine
del sistema informativo documen-
tale in quanto deve permettere, in
modo semplice ed efficace, il ritro-
vamento e la consultazione di tut-
to il materiale informativo orodot-
t o  d a l l ' e n t e  R e g i o n e .  P e r  q u a n t o
riguarda la parte dedicata al Con-
siglio sono disponibili le informa-
zioni riguardanti: progetti di legge,

iniziative ispettive e di controllo,
testi di leggi e regolamenti, attività
consiliari, iniziative del Consiglio,
archivi bibliografici.
Mod.ulo di connessione telematica.
Permette il collegamento alle ban-
che dat i  de1 Consig l io  anche da
stazioni esterne residenti presso al-
tri enti o sedi periferiche del Con-
sigìio, utilizzando la rete Itapac.

Conclusioni

Per soddisfare le esigenze di docu-
mentazione del Consiglio regionale
e per garantire efficacia al servizio
è opportuno che la struttura goda
di autonomia operativa nel gestire
le proprie raccolte bibliografiche.
In quest'ottica va anche definito il
ruolo del la  b ib l io teca a l f  in terno
dell 'organi gtamma del Consiglio
regionale sia in termini di dipen-
denza funzionaie che di dofazione
organica. Una maggiore flessibilità
consentirà alla struttura di essere
costantemente all ineata sulle reali
esigenze del pubblico, che vengo-
no analizzate attraverso rilevamenti
capacr di misurare l 'eff icacia dei
servizi ed i l grado di soddisfaci-
mento deil 'utenza. La fase di stu-
dio ha messo in evidenza il ruolo
strategico che Ia gest ione del le
informazíoni occupa all ' interno
dell 'ente ed ha precisato i l conte-
sto nel  quale l 'a t t iv i tà  d i  t rat ta-
m e n t o  d o c u m e n t a l e  d e v e  a g i r e .
L'operatività del sistema richiede
ora la  soluz ione d i  numerosi  pro-
blemi, sia tecnici dne organizzati-
vi, e necessita di un costante im-
pegno per  la  r idef in iz ione del le
procedure.
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Note

1 Tra gl i  organismi che promuovono
iniziative di cooperazione nel settore
de1le biblioteche amministrative biso-
gna r icordare 1a Commissione nazio-
nale Aib su11e bibl ioteche special i  -

Sottocommissione biblioteche ammini-
strative.
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